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Il padronato portoghese 
attacca De Azevedo 

per l'aumento agli edili 
In ultima 

Dopo gli incontri di Parigi e Roma 

Dichiarazione 
comune 

di PCF e PCI 
L'aggravarsi della crisi in Francia e in Italia • Per 
una politica di profonde riforme - Il rapporto fra 
democrazia, libertà e socialismo • Esigenza di 
ampie alleanze - Autonomia e internazionalismo 

Dopo I colloqui evoltiti a Parigi II giorno 29 settembre 
• a Roma II giorno 13 novembre 197S, tra I compagni 
Georges Marchiale, segretario generale del PCF ed En­
rico Berlinguer, segretario generale del PCI, al quali 
hanno partecipato, da parte del PCF, I compagni Gu­
atavo Ansart e Jean Kanapa dell'Ufficio Politico, diar­
ie* Flterman del C.C., e, da parte del PCI, I compagni 
Gian Carlo Pajetta della Direzione e della Segreteria, 
Piero Plorali! della Segreteria, Lina Flbbl e Luciano 
Gruppi del C C , * stata approvata la seguente dichia­
razione comune. 

La situazione, in Fran­
cia e in Italia, è carat­
terizzata dell'aggravarsi 
della crisi che investe 
tutti gli aspetti della vita 
economica, sociale, poli­
tica, morale e culturale. 

Nel suo aspetto econo­
mico, tale crisi — parte 
integrante delia crisi che 
investe il sistema capita­
listico nel suo insieme ed 
influisce su tutti i rap­
porti economici su scala 
mondiale — riversa le 
sue pesanti conseguenze 
sui lavoratori e sulle mas­
se popolari, colpite dal­
la disoccupazione, dall'au­
mento dei prezzi, mentre 
si dibattono in gravi dif­
ficoltà te categorie con­
tadine, l'artigianato, la 
piccola e media industria. 

Le istituzioni della vi­
ta civile si scontrano con 
problemi sempre più acu­
ti, la crisi politica si ap­
profondisce, mentre fe­
nomeni degenerativi col-
Siscono i rapporti socia-

e morali. 
Tale crisi rivela l'inca­

pacità del sistema capi­
talistico di corrispondere 
alle necessità dello svi­
luppo delle forze produt­
tive, ivi comprese le 
scienze e la tecnica; alla 
necessità di assicurare il 
diritto al lavoro, l'ele­
varsi del tenore di vita, 
lo sviluppo della cultura 
e l'affermazione di tutti 
i valori umani. Si mani­
festa nei due Paesi, cosi 
come, in forme differen­
ti, in altri Paesi dell'Eu­
ropa Occidentale, la mi­
naccia di un gravo re­
gresso della società nel 
suo insieme. 

Le forze del grande ca­
pitale e dell'imperialismo 
tentano di approfittare 
di questa situazione per 
mettere in pericolo le 
conquiste economiche, so­
ciali e politiche dei la­
voratori e del popolo. Ma 
la classe operaia e le 
masse popolari possono, 
con la loro lotta, sconfig-

?:erc questi tentativi, rea­
izzare nuove conquiste 

ed aprire la strada ad 
un'ulteriore avanzata so­
ciale e democratica. 

A questo scopo, il PCI 
e ii PCF, mentre si bat­
tono per gli interessi im­
mediati dei lavoratori, 
agiscono per una politi­
ca di profonde riforme 
democratiche, capaci di 
risolvere i gravi proble­
mi economici, sociali e 
politici dei loro Paesi. 

Dall'attuale crisi sca­
turisce più che mai, per 
la Francia e per l'Italia, 
la necessità di sviluppa­
re la democrazia e di far­
la avanzare verso il so-

. cialismo. 
I due partiti conduco­

no la propria azione in 
condizioni concrete dif­
ferenti, e per questo fat­
to ciascuno dì essi rea­
lizza una politica che ri­
sponde ai bisogni e alle 
caratteristiche del pro­
prio Paese. Al tempo stes­
so, lottando in paesi ca­
pitalistici sviluppati, essi 
constatano che i proble­
mi essenziali che stanno 
loro di fronte presentano 
caratteristiche comuni e 
richiedono soluzioni ana­
loghe. 

I comunisti italiani e 
francesi considerano che 
la marcia verso il socia­
lismo e l'edificazione del­
la società socialista, che 
essi propongono come 
prospettiva nei loro Pae­
si, devono realizzarsi nel 
quadro di una democra­
tizzazione continua della 
vita economica, sociale 
e politica. Il socialismo 
costituirà una fase su­
periore della democrazia 
e della libertà; la demo­
crazia realizzata nel mo­
do più completo. 

In questo spirito, tutte 
le libertà, frutto sia del­
le grandi rivoluzioni de­
mocratico-borghesi e sia 
delle grandi lotte popo­

lari di questo secolo, che 
hanno avuto alla loro te­
sta la classe operaia, do­
vranno essere garantite 
e sviluppate. E' così per 
la libertà di pensiero e 
di espressione, di stam­
pa, di riunione e di as­
sociazione, di manifesta­
zione, della libera circo­
lazione delle persone al­
l'interno e all'estero, del­
l'inviolabilità della vita 
privata, delle libertà 
religiose, della totale li­
bertà di espressione del­
le correnti e di ogni 
opinione filosofica, cul­
turale ed artistica. I co­
munisti francesi ed ita­
liani si pronunciano per 
la pluralità dei partiti po­
litici, per il diritto al­
l'esistenza e all'attività 
dei partiti di opposizio­
ne, per la libera forma­
zione e la possibilità del­
l'alternarsi democratico 
delle maggioranze e del­
le minoranze, per la lai­
cità e il funzionamento 
democratico dello Stato, 
per l'indipendenza della 
giustizia. Si pronunciano 
del pari per la lìbera 
attività e l'autonomia dei 
sindacati. Essi attribui­
scono un'importanza es­
senziale allo sviluppo del­
la democrazia nelle azien­
de, in modo che i lavo­
ratori possano partecipa­
re alla loro gestione con 
diritti effettivi e disporre 
di ampi poteri di decisio­
ne. Il decentramento de­
mocratico dello Stato de­
ve attribuire una funzio­
ne sempre più importan­
te alle Regioni e agli 
Enti locali, che devono 
disporre di una larga au­
tonomia nell'esercizio dei 
loro poteri. 

Una trasformazione so­
cialista presuppone il 
controllo pubblico sui 
principali mezzi di pro­
duzione e di scambio, la 
loro progressiva socializ­
zazione, l'attuarsi di una 
programmazione econo­
mica democratica al li­
vello nazionale. Il setto­
re della piccola e media 
proprietà contadina, del­
l'artigianato, della pic­
cola e media impresa in­
dustriale e commerciale 
potrà e dovrà assolvere 
una specifica e posi­
tiva funzione nella co­
struzione dei socialismo. 

Questa trasformazione 
non può che essere il 
risultato di grandi lotte 
e potenti ed ampi movi­
menti di massa, che uni­
scano intorno alla classe 
operaia la maggioranza 
del popolo. Essa esige 
l'esistenza, la garanzia e 
lo sviluppo di istituzioni 
democratiche pienamente 
rappresentative della so­
vranità popolare, il libe­
ro esercizio del suffragio 
universale, diretto e pro­
porzionale. E' in questo 
quadro che 1 due partiti 
— che hanno sempre ri­
spettato o rispetteranno 
sempre il verdetto del 
suffragio universale — 
concepiscono l'ascesa del­
le classi lavoratrici alla 
direzione dello Stato. 

11 Partito Comunista 
Italiano ed il Partito Co­
munista Francese attri­
buiscono a tutte queste 
condizioni della vita de­
mocratica un valore di 
principio. La loro posi­
zione non è tattica, ma 
discende dalla loro ana­
lisi delle condizioni og­
gettive e storiche spe­
cifiche dei loro Paesi, e 
dalla loro riflessione sul­
l'insieme delle esperienze 
intemazionali. 

I due partiti ritengono 
che nel rapporto tra tutti 
gli Stati — che dovreb­
be essere caratterizzato 
da una coopcrazione sem­
pre più stretta, nel qua­
dro di una nuova divi­
sione internazionale del 
lavoro — deve essere ga­
rantito il diritto di ogni 
(Segue in penultima) 

Giudizi prudenti degli europei al termine della riunione di Rambouilìet 

Chiuso senza concrete proposte 
il «vertice a sei» sulla crisi 

Dichiarazione finale in tredici punti su disoccupazione, inflazione, scambi inter­
nazionali, sistema monetario, risorse energetiche - Ford giudica «positivi» i 
risultati dell'incontro - Moro ha svolto una relazione sui rapporti Est-Ovest 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 
Il vertice di Rambouilìet si 

è concluso nel primo pome­
riggio con la pubblicazione, da 
noi annunciata, ieri, della « di­
chiarazione» adottata dai sei 
paesi partecipanti (Stati Uni­
ti, Giappone, Francia, Germa­
nia Federale, Inghilterra e 
Italia) e con brevi dichiara­
zioni alla stampa, nel salone 
del Municipio, di Giscard 
d'Estaing, Gerald Ford, Hel­
mut Schmidt, Harold Wilson, 
Aldo Moro e Takeo Mlki. Tut­
to insomma è stato fatto per 
colpire l'immaginazione del­
l'opinione pubblica e per con­
vincerla — cosa che resta da 
dimostrare e che dovrà esse­
re verificata nei prossimi me­
si — che qualcosa di concre­
to è stato fatto in direzione 
di cuna nuova prosperità del 
mondo industriale». 

La dichiarazione, illustrata 

brevemente da Giscard d'Es­
taing, è un lungo documento 
in 13 punti che enumera e 
illustra le intenzioni e gli im­
pegni generali (stavamo per 
dire generici) presi dai sei 
capi di stato e di governo do­
po uno scambio di punti di 
vista «approfondito e positi­
vo » sulla situazione economi­
ca mondiale, sui < problemi 
economici comuni ai nostri 
paesi, le loro conseguenze u-
mane, sociali e politiche e sui 
programmi d'azione destinati 
a risolverli ». 

Dopo un preambolo In cui 
si parla degli sforzi per svi­
luppare una cooperazione in­
ternazionale allargata e un 
dialogo costruttivo tra tutti i 
paesi, che superi « le disugua­
glianze economiche, la dispa­
rità delle risorse e le diffe-

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

Ottimismo senza i fatti 
Dal nostro inviato 

PARIGI. 17 
I/obiettivo principale era di 

carattere psicologico. Per 
quel che può valere, si può 
dire che esso è stato rag­
giunto. Ma si deve aggiungere 
immediatamente che è il solo 
raggiunto. In che senso 
l'obiettivo principale era di 
carattere psicologico? Nel 
senso che, a conclusione del 
«seminario» di Rambouilìet 
i capi di Stato e di governo 
dei maggiori paesi capitalisti 
del mondo hanno voluto af­
fermare la loro convinzione 
di essere capaci di uscire dal­
la crisi. E lo hanno affer­
mato sia nel testo del docu­
mento comune sia nelle di­
chiarazioni rilasciate da ognu­
no di essi prima di separarsi. 

Abbiate fiducia in noi — essi 
hanno detto in sostanza — e 
vi porteremo fuori dalla crisi. 
Ma non sono andati al di là 
di questo. Le « metodologia », 
infatti, che f stata adottata 
con la dichiarazione congiun­
ta che non è che una indica­
zione di massima dei pro­
blemi che bisognerebbe risol­
vere senza tuttavia forntre 
elementi persuasivi sul come 
e con quali mezzi tali pro­
blemi possano essere effetti­
vamente risolti. «Lo spirito 
di Rambouilìet », dunque, che 
ognuno dei partecipanti al 
« seminario » ha tenuto «d 
esaltare, rischia di diventare 
un involucro vuoto, una pura 
e semplice iniezione di otti­
mismo verbale cui manca 
però il supporto dei fatti. 

E' certamente lodevole, ad 
esempio, affermare che bi­

sogna impegnarsi a fondo nel­
la lotta contro la disoccupa­
zione da una parte e contro 
l'inflazione dall'altra. Ma è 
altrettanto significativo il fat­
to che i Sei non abbiano po­
tuto dire nulla sui modi, sui 
mezzi e sui tempi per vincere 
questa battaglia. Ford, a que­
sto proposito, ha detto che 
negli Stati Uniti si sono resi 
disponibili un milione e mezzo 
di nuovi posti di lavoro grazie 
ad un aumento della produ­
zione industriale del 13 per 
cento nel 1S7S. Ma i disoccu­
pati, in America, hanno rag­
giunto i 9 milioni. Il che vuol 
dire che ancìie ammesso che 
il tasso di aumento della pro­
duzione industriale si man-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Primi risultati del voto in oltre 120 centri 

Avanzata delle sinistre 
nelle elezioni comunali 

Il PCI migliora le posizioni delle precedenti amministrative e politiche, avvicinan­
dosi ai dati del 15 giugno - Successi del PSI - Arretra la DC - Perdono le destre 

I risultati elettorali nel centri In cui si e votato domenica e ieri per il rinnovo del 
consigli comunali hanno fatto registrare un generale spostamento a sinistra. Rispetto alle 
precedenti elezioni comunali e alle elezioni politiche del 1972, Il PCI avanza sensibilmente 
mentre tiene il passo con 1 risultati del 15 giugno; per parte sua, il PSI marca una avan­
zata più accentuata rispetto alla consultazione regionale, con un aumento superiore al 4 
per cento. La DC invece arretra rispetto alle precedenti elezioni amministrative, politiche, e 

resta ancora al disotto di 

Scioperi e cortei 
dei lavoratori 

napoletani 
e nel gruppo Pirelli 

Lotte per la difesa dell'occupazione e lotte per lo sviluppo 
e l'aumento del posti di lavoro, in particolare nel Mezzo­
giorno, si intrecciano sempre più In questi giorni. Ieri, ad 
esemplo, questi due momenti hanno coinciso: mentre a 
Napoli scendeva In sciopero per quattro ore tutta l'industria 
e gli operai sfilavano per le vie della città con a fianco i 
disoccupati organizzati in comitati, in tutta Italia si fer­
mavano i lavoratori del gruppo Pirelli contro la minaccia 
di licenziare 1.460 lavoratori. A Milano gli operai della Pirelli 
hanno dato vita ad un corteo e ad un comizio nel corso del 
quale ha parlato Garavlni, a nome della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. Un comizio ha concluso anche la manifestazione 
di Napoli: ha preso la parola il segretario della FLM, 
Giorgio Benvenuto. 

Nel Mezzogiorno, mentre si comincia a preparare la 
manifestazione nazionale del 12 dicembre a Napoli, che 
sarà accompagnata da uno sciopero generale del metalmec 
canicl, si sviluppano grosse lotte: per 11 24 è indetto io 
sciopero regionale in Basilicata, che fa seguito a quelli dc'.ia 
Sicilia e di Reggio Calabria. A Roma, ieri, governo e sin­

dacati si sono incontrati per portare avanti la « vertente 
Campania ». 

Procedono anche le vertenze contrattuali: ieri gli ediH 
hanno cominciato lo sciopero per zone che durerà luti» 
la settimana. A PAGINA 4 

quasi tre punti rispetto alle 
consultazioni di giugno, no­
nostante la assenza del PLI 
e 11 inarcato arretramento 
del missini, che registrano 
una secca perdita. : 

Nel comuni sopra 1 5000 a-
bitanti, In cui si è votato 
con la proporzionale, 11 qua­
dro è vario: vi sono centri 
— al Nord e al Sud — in cui 
si va avanti e si consolida 11 
già notevole voto di giugno 
(vedi Valle Mosso, Cadone-
ghe. Gambettala, Loreto A-
prutlno, S. Pietro Vernatico) ; 
altri (La Maddalena, Sulmo­
na, Giullanova, Gaeta) che 
pur non toccando la punta 
massima delle Regionali, re­
gistrano notevoli passi avan­
ti rispetto alle comunali (a 
Giullanova + 15% e maggio­
ranza assoluta) e alle politi­
che. In altri comuni, pur 
non facendo marcare tali 
punte. Il PCI resta pur sem­
pre a consistenti livelli. 

Il risultato complessivo e 
peraltro consolidato dalla 
conquista di numerosi comu­
ni minori e di centinaia di 
seggi consiliari, che anche 
un riepilogo improprio del go­
verno non riesce a nascon­
dere. Il PCI da solo passa 
da 2 a 7 maggioranze (e da 
48 a 97 consiglieri): le liste 
miste di sinistra, secondo il 
riepilogo conquistano 14 
maggioranze e 263 seggi. 

ALLE PAGINE 2 E 9 

Violento nubifragio a Roma 
maltempo in tutto il Paese 
Una pioggia incessante si abbatte sull'Italia da quasi 48 ore. 

Per tutta la giornata di ieri Roma è stata Investita da un 
violento nubifragio. Numerose strade sono rimaste allagate, 
l'acqua ha invaso centinaia di negozi e di case situate al 
pianterreno, decine di alberi sono stati sradicati dal vento, 
mentre a Ostia un'Intera zona è rimasta Isolata dal resto 
della città per la violenza del mare in burrasca. Nel Lazio si 
registrano allagamenti, frane e danni gravi alle colture. Il 
Tevere 6 straripato nei pressi di Orte. La neve è caduta bui 
versante alpino e sui rilievi più alti degli appennini. A Vene­
zia si è registrato II fenomeno dell'» acqua alta », mentre 
Trieste è stata investita dalla bora. Un vento violentissimo 
Investe la Sicilia. 

NELLA FOTO: gli effetti del nubifragio in una etrada 
di Roma. ALLE PAGINE 5 E 8 

Una colonna munita di mezzi blindati «doveva» occupare la città prima del l ' I 1 novembre 

COME LUANDA HA RESPINTO I MERCENARI 
La controffensiva delle FAPLA — Carri armati distrutti — Gli uomini di Holden Roberto era­
no convinti di vincere: nei loro bagagli sono state trovate cravatte e abiti scuri per la festa 

Dal nostro inviato 
LUANDA, 17 

La stampa pubblica am­
pie cronache illustrate della 
battaglia dì Caxito una cit­
tà posta a nord-est di Luan-
da. Si tratta di un fatto d'ar­
mi importante più dal punto 
di vista politico che milita-
re il quale non ha perso 
nulla del suo valore di attua­
lità e che, anzi, aiuta a ca­
pire meglio ciò che avviene 
in Angola. 

Alle cinque del mattino del 
dieci novembre le forze di 
Holden Roberto (il capo del 
FNLA) composte di soldati 
del vicino Zaire e di mercena­
ri sudafricani, portoghesi e, a 
quanto sembra, anche france­
si e brasiliani, cominciarono 
a bombardare le linee del­
le FAPLA (le forze armate 

del MPLA) con cannoni da 
120 e 140. Non era la prima 
battaglia combattuta nella 
zona. Già In settembre si 
erano svolti violenti scontri 
per 11 possesso di questo 
importante nodo strategico. 
Caxito era passata più vol­
te da una mano all'altro. Il 
perchè era chiaro. Sfondare 
il fronte di Caxito significava 
per Roberto rientrale a Luan. 
da. Daniel Chlpenda braccio 
destro militare del capo del 
FNLA aveva detto con arro­
ganza: «Poco importa come 
occuperemo Luanda, ma dob­
biamo occuparla e la occu­
peremo». Il possesso della 
capitale può avere un effetto 
psicologico decisivo sulle po­
polazioni. Ciò spiega l'acca-
nimento posto da Roberto 
negli sforzi fatti per rimet­
tere piede in questa città. 

L'ultimo sforzo è stato fat­
to Il dieci, vigilia della pro­

clamazione della indipendenza. 
Il bombardamento è durato 
ben sette ore senza Interru­
zione. Poi, a mezzogiorno, 
migliaia di uomini appoggiati 
da dieci mezzi blindati di fab­

bricazione francese (Panhard) 
e seguiti da altri trenta vei­
coli militari, fra cui Jeep 
con mitragliatrici pesanti an­
tiaereo e camion carichi di 
munizioni, bagagli e viveri, 
sono passati all'attacco. 

Dalle cronache si ricava 
che la colonna è stata inten­
zionalmente lasciata passare 
per alcuni chilometri e quin­
di presa fra due fuochi 
e bloccata. Quindi le FAPLA 
sono passate alla controffen­
siva. « Il risultato finale, scri­
ve il Diario de Luanda, fu 
una delle più pesanti scon­

fitte subite dal nemico du­
rante la seconda guerra di li­
berazione nazionale. Tre mez­
zi blindati furono inchioda­
ti sul posto; numeroso ma­
teriale bellico fu abbandona­
to dal nemico in fuga pre­
cipitosa. In uno dei mezzi 
blindati distrutti c'era la pro­
va della aggressione stranie­
ra: l'artigliere morto era un 
sudafricano. Alcuni mercena­
ri di altre nazionalità rima­
sero uccisi, altri furono cat­
turati feriti. Decine di zalrotl 
morirono in un paese che non 
gli appartiene per colpa della 
ambizione del corrotto Mobu-
tu. Molti mercenari finirono 
nel fiumi Dande e Bengo 
e furono divorati dal cocco­
drilli sempre in agguato». 

La stampa sottolinea alcuni 
aspetti grotteschi dell'esercito 
mercenario. Gli uomini di 

Holden Roberto avevano va­
ligie con abiti civili con 1 
quali probabilmente pensava­
no di presentarsi poche ore 
dopo nei bar e nei ristoran­
ti di Luanda. Alcuni addi­
rittura erano già in abito scu­
ro e cravatta. E' una prova 
della mal riposta fiducia in 
una rapida e facile vittoria. 
Ora la situazione militare 
sembra sostanzialmente sta­
bilizzata sia al nord sia al 
sud. Nella zona di Caxito, che 
dista soltanto 36 miglia da 
Luanda, i contadini che erano 
fuggiti davanti all'invasore 
tornano a lavorare 1 cam­
pi. E' la stagione delle piog­
ge e bisogna zappare e se­
minare. Le vicine città di 

Armìnio Savioli 
(Segue in penultima) 

Le ruspe 
di Napoli 

Due episodi sintomatici del nuovo e 
del vecchio nella città partenopea: da 
un lato il Comune fa abbattere tre 
ville abusive; dall'altro lato la DC 
di Gava, con l'appoggio del MSI, 
mantiene uno scandaloso aumento 
deìì'80% a un gruppo di alti funzio­
nari dell'Amministrazione provinciale 

Non succede spesso che, u-
na città conosca, nel medesi­
mo giorno, episodi così cla­
morosamente emblematici nel 
campo della cronaca civile e 
politica come i due che sono 
accaduti ieri a Napoli. Nel 
meraviglioso parco archeolo­
gico di Posillipo l'uno, nell'au­
la del Consiglio provinciale 
l'altro. A Posillipo, le ru­
spe inviate per ordine della 
nuova amministrazione comu­
nale hanno abbattuto tre vil­
le costruite abusivamente dal 
noto « finanziere » e uomo di 
mondo Franco Ambrosio. 
Contemporaneamente, alla 
Provincia, il gruppo consilia­
re de, nel quale ancora si 
arrocca la forza dei Gava, vo­
tava insieme ai fascisti, fa­
cendole respingere, contro 
due delibere presentate dalla 
giunta minoritaria di sini­
stra: con la prima si stabili­
va di recepire il contratto di 
lavoro per t dipendenti degli 
enti locali sottoscritto dal-
l'ANCI e dai tre sindacati 
confederali; con la seconda 
delibera la giunta di sinistra 
intendeva annullare la con­
cessione, fatta dalla giunta 
precedente, di uno scandalo­
so aumento di stipendio (l'80 
per cento) a un gruppo di alti 
funzionari. 

L'abbattimento delle tre vil­
le abusive, destinate allo sva­
go di ricchi, nel parco di Po­
sillipo è un fatto senza pre­
cedenti a Napoli, in una città 
dove la speculazione edilizia 
ha regnato fino a ieri sovra­
na, seminando guasti e deva, 
stazioni che non hanno l'e­
guale in nessun'altra parte 
d'Italia. 

Con questo gesto, l'ammini­
strazione comunale di sini­
stra offre all'opinione pubbli­
ca e a tutte le forze democra­
tiche dt Napoli un'altra prova 
importante di credibilità del 
suo programma rinnovatore. 
E' un gesto che rompe con 
tutta una storia di prepoten­
ze, di abusi, di corruzione dal­
la quale ha preso corpo il 
dissesto urbanistico napole­
tano. Ed è tanto più significa­
tivo, in quanto accompagnato, 
anzi meglio inserito, in un 
vasto e intenso piano di co­
struzione e di risanamento 
(28 miliardi appena stanziati 
per l'edilizia economica e po­
polare, inizio imminente di 
lavori per la disinfestazione 
e l'igiene). Un piano che sol­
lecita la collaborazione e la 
partecipazione delle forze im­
prenditoriali, certo: ma — 
questo dicono le ruspe di Po­
sillipo — il disprezzo delle leg­
gi e dei pubblici poteri non 
viene ptit tollerato. 

Non e davvero senza pre­
cedenti, invece, il voto con 
il quale i consiglieri provin­
ciali de, aiutati dal compia­
cente appoggio missino (e 
con l'incredibile sostegno del 
consigliere repubblicano sul 
quale attendiamo di conosce­
re il parere dell'on. La Mal­
fa), hanno respinto le deli­
bere della Gtunta PCI-PSI, 
intese a introdurre un crite­
rio di moralizzazione e dt pe­
requazione nel trattamento 
del personale. Quel voto ha 
mille precedenti, giacche af­
fonda le sue radici nella peg­
giore tradizione politica e 
amministrativa dei gruppi di 
potere che hanno sgoverna­
to Napoli. 

E" un gesto, questo, di vo­
luta continuità con un pas­
sato che la maggioranza dei 
napoletani il 15 giugno ha 
dichiarato di voler seppelli­
re. Con esso, il gruppo rac­
colto attorno ai Gava procla­
ma ancora una volta la sua 
volontà di opporsi ferocemen­
te al processo di rinnovamen­
to che avanza anche all'in­
terno della DC. Bisogna a tut­
ti i costi dimostrare che a 
Napoli con i comunisti non si 
governa. E qualunque arma 
è buona, cominciando dalla 
raccolta più dissennata del­
le spinte e degli interessi 
corporativi, che si chiede di 
premiare senza il minimo ri­
guardo alla condizione dram­
matica nella quale vivono a 
Napoli decine di migliaia di 
lavoratori. 

Questa sfida di gruppi che 
non si rassegnano al verdet­
to della volontà popolare sa­
rà accolta come si deve, cosi 
come è stata accolta quella 
degli speculatori. Quel voto 
non passerà sotto silenzio. Su 
di esso dovranno pronunciar­
si tutte le forze politiche e 
dovranno riflettere in parti­
colare i democristiani. Il popo­
lo napoletano ha conferma­
to ancora una volta, proprio 
ieri nel grande sciopero uni­
tario indetto dai sindacati, 
nella fraterna unità fra oc­
cupati e disoccupati, che es­
so guarda avanti, che vuole 
il nuovo. Guai a non tenerne 
conto. 

Massimo Ghiara 
LE NOTIZIE A RAO. X 

Il presidente 
Leone da oggi 

in visita 
nell'URSS 

II presidente della Repub­
blica inizia oggi la sua 
visita ufficiale nell'Unio­
ne Sovietica. Il Capo del­
lo Stato è accompagnato, 
nel suo viaggio in URSS 
da numerosi dirigenti di 
grandi aziende a parteci­
pazione statale. Nel corso 
della visita, come è noto, 
visiterà anche Leningrado 
e Tblllssl. 

IN PENULTIMA LE 
NOTIZIE DA MOSCA 

vivere 
pericolosamente 

. TTN NUOVO iicldente 
^ all'on. Zaccagnlnl — 

la polizia indaga». Roma 
17. Dopo il caso segnalato 
dalla stampa giovedì scor­
so, quando, nottetempo, da­
vanti alla abitazione del se­
gretario democristiano 
una mano ignota preparò 
un trabocchetto abilmen­
te dissimulato, affinché 
l'on. Zaccagnml, uscendo 
più tardi, vi cadesse den­
tro ferendosi, ieri si è pro­
dotto un altro evento le 
cut responsabilità, finora, 
non sono state accertate, 
ma del quale il meno che 
si può dire è che si trat­
ta di un caso sconcertan­
te, difficilmente sostenibi­
le come fortuito. 

Domenica sera il segre­
tario de era rientrato da 
Capriate, in quel di Ber­
gamo, dove, riscuotendo 
un grande successo perso­
nale, aveva parlato a una 
riunione di dirigenti lom­
bardi dello scudo crocia­
to. Questi giri dell'on. Zac-
cagntni, che egli compie 
sempre più numerosi, di­
mostrano quanto sia sen­
tita dalla base del parti­
to la sua visione di una 
DC popolare e per così di­
re periferica, che, liberata 
da quelle che egli ha feli­
cemente definito « incro­
stazioni organizzative», sia 
tolta dagli impacci con­
servatori e immobilistici 
che lianno ormai finito 
per sfigurarne le sembian­
ze. Reduce da questa nuo­
va significativa afferma­
zione l'on. Zaccagnini ti 
recava ieri mattina a piaz­
za Sturzo, quando, aven­
do adocchiato un bar, ha 
fatto fermare la sua mac­
china per recarvisi a pren­
dere un caffè. Ma ecco che 
mentre il segretario demo­
cristiano si era voltato un 
attimo per cercare un to-
vagliollno, uno sconosciu­
to che era entrato nel­
l'esercizio dopo dt lui * 
che era stato notato dal­
l'agente Vincenzo Berga-
monni. coniugato, di anni 
37, da Lecce, ha tentato 
con rapida mossa di ver­
sare nella tazzina del se­
gretario de una polverina 
bianca, che e poi risultata 
essere un potente topicida, 
capace di uccidere m po­
chi istanti chiunque sia 
tratto ad ingerirlo, ancor­
ché doroteo. 

Fermato dall'agente 
mentre ancora stava com­
piendo il suo gesto insa­
no, lo sconosciuto è sta­
to lungamente interroga­
to al vicino commissaria­
to senza alcun esito. Due 
cose soltanto sono risul­
tate assolutamente sicura, 
la prima è che non può 
trattarsi dell'on. Piccoli, 
dato che l'individuo fer­
mato era in possesso di 
un libro: la seconda è 
che la polvere velenosa era 
contenuta in una bustina 
di carta bianca recanti 
come si dice per certi far­
maci, la data di validità: 
23 novembre, die è ti gior­
no in cui si aprirà il con­
siglio nazionale de. Si ve­
de dunque che l'on. Zac­
cagnini doveva scompari­
re entro quella data. Man­
cano ancora cinque gior­
ni ed è quasi latta, ma 
stia attento Zaccagnini 
che all'on. Rufftnt piat-
ciono molto le banane, e 
usa iasciarne cadere le 
bucce nei corridoi. 

Fort «bri 


